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Art. 1 - Denominazione e Sede

È costituita fra i dipendenti della Cassa di Risparmio di Firenze Spa e dell’Ente 
Cassa di Risparmio di Firenze una associazione senza personalità giuridica 
denominata “FONDO DI SOLIDARIETÀ FRA IL PERSONALE DELLA 
CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE”, di seguito denominata anche più 
semplicemente “FONDO”.
Il FONDO ha sede in Firenze, presso la Direzione Generale della Cassa di 
Risparmio di Firenze Spa.

Art. 2 - Finalità 

Il Fondo non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà 
sociale nel campo dell’assistenza sociale e socio-sanitaria e in particolare ha 
lo scopo di:

a)	 concedere aiuti straordinari per sovvenire ad oneri particolari,
	 conseguenti a motivi personali o relativi a familiari e/o altre persone
	 conviventi che provochino grave disagio economico ai Soci.
	 Il Consiglio Direttivo in via del tutto eccezionale per casi gravi e con
	 delibera all’unanimità dei presenti, può concedere aiuti straordinari
	 anche a non Soci dipendenti o in quiescenza della Cassa di Risparmio di
	 Firenze Spa e dell’Ente Cassa di Risparmio di Firenze;

b)	corrispondere contributi ai Soci che abbiano sostenuto oneri di carattere
	 sanitario per sé o per i familiari fiscalmente a loro carico, secondo quanto
	 previsto dall’apposito Regolamento approvato dal Consiglio Direttivo;

c)	 infine, se specificatamente incaricato, gestire la Cassa Mutua di
	 Assistenza per il Personale della Cassa di Risparmio di Firenze Spa e
	 dell’Ente Cassa di Risparmio di Firenze al fine di assistere i propri iscritti,
	 loro congiunti e conviventi in caso di malattia ed infortunio, con le
	 modalità ed i limiti stabiliti nell’apposito Regolamento approvato dal
	 Consiglio Direttivo.
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Art. 3 - Mezzi

I mezzi finanziari per il perseguimento degli scopi del Fondo sono costituiti:

a)	 dai contributi annuali dei Soci;
b)	da erogazioni della Cassa di Risparmio di Firenze Spa o dell’Ente Cassa di 
	 Risparmio di Firenze;
c)	 da eventuali contributi straordinari dei dipendenti della Società e dell’Ente 
	 suindicati, di Enti o Associazioni costituiti fra i medesimi, o di terzi.

Art. 4 - Soci

Possono iscriversi al FONDO, assumendo la qualità di Soci:

	 -	 i dipendenti in servizio della Cassa di Risparmio di Firenze Spa e manterranno la 
		  qualità di Soci anche se trasferiti e/o distaccati in modo temporaneo o definitivo
		  a società del Gruppo di cui la Banca fa parte, nonché dell’Ente Cassa di Risparmio
		  di Firenze;
	 -	 i pensionati della società e dell’Ente suindicati beneficiari di pensione diretta,
		  indiretta o di reversibilità, qualunque sia l’Ente erogatore;

	 la qualità di Socio viene assunta a domanda e mantenuta anche col
	 collocamento in quiescenza. L’obbligo di versare i contributi annuali decorre dal
	 mese successivo a quello di arrivo della domanda. Per i nuovi iscritti
	 l’erogazione del contributo ordinario avverrà secondo criteri stabiliti dal
	 Consiglio Direttivo con apposito Regolamento, sempre nell’anno successivo a
	 quello del sostenimento della spesa.

Art. 5 - Perdita della qualità di Socio

La qualità di Socio si perde:

	 -	 per dimissioni. Esse, peraltro, prendono vigore dal 1° gennaio dell’anno successivo;
	 -	morte;
	 -	 per deliberazione unanime del Consiglio Direttivo in presenza di situazioni o
		  comportamenti che, ad insindacabile giudizio del Consiglio stesso, siano giudicati
		  di tale gravità da pregiudicare il buon nome del FONDO o il perseguimento dei suoi scopi.
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Art. 6 - Contributi annuali dei Soci

I Soci sono tenuti a versare mensilmente, o con altra frequenza stabilita dal Consiglio 
Direttivo, al Fondo un contributo in misura percentuale stabilita dal Consiglio Direttivo 
da applicare all’imponibile complessivo Irpef derivante da lavoro e/o da pensione o 
indennità similare, con un minimo annuale stabilito sempre dal Consiglio.
Per situazioni particolari il Consiglio Direttivo può determinare altre modalità di 
pagamento del contributo, ma sempre nella stessa misura.
Il mancato pagamento dei contributi costituisce motivo di perdita della qualità di 
Socio. Le eventuali riammissioni avverranno secondo criteri stabiliti dal Consiglio 
Direttivo con apposito Regolamento.

Art. 7 - L’assemblea dei Soci

Hanno diritto di partecipare all’Assemblea dei Soci tutti gli iscritti al Fondo.
L’Assemblea dei Soci può essere convocata dal Presidente quando lo richieda per iscritto 
almeno 1/3 dei Soci oppure ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno.
L’avviso di convocazione, contenente l’ordine del giorno deve essere portato a 
conoscenza di tutti i Soci almeno 10 giorni prima della data fissata per l’adunanza.
Tutti i Soci hanno diritto di intervenire all’Assemblea personalmente o mediante 
delega scritta di altro Socio.
Ciascun Socio, peraltro, non può ricevere più di due deleghe.
La presidenza dell’Assemblea è assunta dal Presidente del Fondo, ovvero, in caso 
di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente. Per la validità dell’Assemblea 
in prima convocazione è necessaria la presenza, in proprio o per delega, di almeno 
la metà più uno dei Soci. Qualora sia stabilita una seconda convocazione, essa deve 
essere fissata per la stessa giornata della prima convocazione, ma almeno un’ora 
dopo quest’ultima, ed è valida qualunque sia il numero dei Soci presenti.
Le deliberazioni dell’Assemblea sono valide se approvate dalla metà più uno dei votanti.
Di ciascuna adunanza dell’Assemblea deve essere redatto un verbale sotto la 
responsabilità del Presidente dell’Assemblea che designa a tale scopo un Segretario.

Art. 8 - Referendum

Devono essere assunte mediante Referendum le decisioni riguardanti:
	 - le modifiche statutarie;	
	 - l’eventuale scioglimento volontario del Fondo.



- 6 -

Nell’ipotesi di scioglimento obbligatorio per legge il Consiglio Direttivo provvederà 
a tutti gli adempimenti ivi compresa la nomina dei Liquidatori da identificare 
preferibilmente fra i Soci.
Il Referendum è indetto dal Presidente mediante avviso contenente le proposte da 
sottoporre ad approvazione che deve essere inviato a tutti i Soci e deve essere indetto 
non oltre 60 giorni da:
	 - il ricevimento da parte del Presidente di una articolata proposta sottoscritta da
	 - almeno il 30% dei Soci e da inviare a tutti i Soci;
		  la data di approvazione da parte del Consiglio di una articolata proposta.

In tali casi il Consiglio Direttivo nomina una Commissione di Soci che provveda 
alle operazioni di Referendum. Le proposte di referendum si intendono respinte 
ove su di esse non abbia espresso il proprio voto almeno il 60% dei Soci e non siano 
state approvate dalla maggioranza dei votanti. Della procedura seguita e dell’esito 
del Referendum deve essere redatto verbale sotto la vigilanza e la responsabilità 
del Presidente. L’esito del referendum è reso pubblico mediante avviso ai Soci e le 
proposte approvate entrano in vigore immediatamente, obbligando il Consiglio a 
dare loro sollecita attuazione.

Art. 9 - Consiglio Direttivo

Il Fondo è amministrato da un Consiglio di nove membri dei quali:
	 - uno in rappresentanza dell’Amministrazione della Cassa di Risparmio di
		  Firenze Spa e da essa nominato;
	 - uno in rappresentanza dell’amministrazione dell’Ente Cassa di Risparmio di
		  Firenze e da essa nominato;
	 - cinque eletti fra i Soci e dai Soci dipendenti in servizio;
	 - due eletti fra i Soci e dai Soci pensionati.

Il Consiglio dura in carica quattro anni. I Consiglieri scaduti sono rieleggibili e 
restano in carica fino a che non entrano in carica i loro successori.

Qualora nel corso del quadriennio venga a mancare per qualsiasi motivo taluno dei 
Consiglieri esso viene sostituito con le stesse modalità con cui era stato nominato, ad 
eccezione dei Consiglieri eletti dai Soci, ai quali succedono coloro che nella graduatoria 
delle prime elezioni seguivano immediatamente gli eletti, a condizione che abbiano 
ottenuto un numero di preferenze non inferiori al due per cento dei votanti.
Il Consiglio Direttivo è investito di tutti i poteri necessari per il raggiungimento degli 
scopi del Fondo, salvo che per le decisioni espressamente riservate all’Assemblea dei Soci.
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Art. 10 - Elezioni del Consiglio Direttivo

Alla fine di ogni quadriennio si procede alla elezione dei Consiglieri di competenza 
dei Soci con l’osservanza delle seguenti norme:

Il Consiglio Direttivo nomina una Commissione Elettorale di cinque membri scelti 
fra i Soci. Essa:

	 - forma fra i Soci una rosa di candidati che abbiano manifestato per iscritto la
		  propria disponibilità a ricoprire la carica di Consigliere. La Commissione può, a
		  proprio insindacabile giudizio, stabilire che le candidature siano accompagnate
		  dalle firme di presentazione di un determinato numero di Soci;
	 -	cura l’invio ai Soci, la raccolta e lo spoglio delle schede di votazione, adottando
		  i criteri che riterrà più opportuni per garantire la sicurezza e la riservatezza delle
		  espressioni di voto.
		  Saranno considerate nulle le schede che riportino un numero di voti superiori a
		  quello dei Consiglieri da eleggere nelle singole categorie;
	 -	forma la graduatoria dei candidati dichiarando eletti i candidati che abbiano
		  riportato il maggior numero di voti. In caso di parità di voti il candidato con
		  maggiore anzianità di appartenenza al Fondo avrà precedenza in graduatoria.

Delle operazioni di scrutinio e di formazione delle graduatorie, alle quali può 
presenziare il Presidente del Fondo, viene redatto verbale sottoscritto dal Presidente 
stesso e dai membri della Commissione Elettorale.
I risultati della elezione saranno a disposizione dei candidati i quali potranno prendere 
visione dei verbali presso la sede del Fondo, e potranno anche essere comunicati a
tutti i Soci.
La Commissione Elettorale funge da organo giudicante nelle ipotesi di contestazione 
dei singoli voti o dei risultati elettorali e cessa le proprie funzioni con l’insediamento 
del nuovo Consiglio consegnando i documenti elettorali nelle mani del Presidente e 
dovranno essere conservati per un anno presso la sede del Fondo.

Art. 11 - Nomine

Alla riunione di insediamento del Nuovo Consiglio Direttivo da convocare a cura 
del Presidente uscente e presieduta dal Consigliere più anziano, il Consiglio stesso 
provvede ad eleggere nel proprio seno il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario 
e il Cassiere.
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Art. 12 - Adunanze del Consiglio Direttivo

Il Consiglio si riunisce almeno una volta ogni trimestre su invito scritto del 
Presidente contenente l’ordine del giorno. In casi di particolare importanza il 
Presidente può convocare il Consiglio anche di propria iniziativa o su richiesta di 
almeno tre Consiglieri. Le adunanze del Consiglio sono valide qualora sia presente 
la maggioranza dei Consiglieri in carica.

Le deliberazioni del Consiglio vengono assunte a maggioranza. In caso di parità di 
voti prevale il voto del Presidente.

Di ogni adunanza del Consiglio viene redatto verbale dal quale risultino le decisioni 
assunte e i contributi accordati. Del verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario, 
viene data lettura al Consiglio nella successiva adunanza.

Art. 13 - Presidente, Segretario, Cassiere
Il Presidente ha la legale rappresentanza del Fondo, presiede alle adunanze 
dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo e svolge le altre mansioni ad esso attribuite 
dal presente statuto. Nei casi di particolare urgenza può concedere sovvenzioni fino 
all’importo massimo stabilito annualmente dal Consiglio Direttivo.
In caso di assenza o impedimento del Presidente ne fa le veci il Vice Presidente o, se 
assente o impedito, il Consigliere più anziano.
Il Segretario ha il compito di istruire tutte le pratiche del Fondo da sottoporre 
all’approvazione del Consiglio, di redigere i verbali e di provvedere ad ogni altra 
incombenza relativa all’attività di segreteria. In caso di assenza o impedimento del 
Segretario le sue mansioni saranno svolte da un Consigliere appositamente designato.

Il Cassiere sovrintende ai movimenti di cassa del Fondo, registra le entrate e le uscite, 
predispone il rendiconto annuale da sottoporre al Consiglio Direttivo. In caso di 
sua assenza o impedimento dette mansioni sono svolte dal Segretario, se assente o 
impedito, da un Consigliere appositamente designato.

Art. 14 - Gestione dei mezzi

Le disponibilità finanziarie del Fondo sono depositate a nome del Fondo stesso 
presso la Cassa di Risparmio di Firenze. Tutto il movimento di cassa deve avvenire 
tramite conto corrente.
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Le operazioni in conto corrente devono essere firmate e autorizzate congiuntamente 
dal Presidente e dal Cassiere, o dai rispettivi sostituti.

Art. 15 - Prestazioni del Fondo

Le prestazioni del Fondo sono straordinarie e ordinarie. Sono prestazioni straordinarie 
quelle previste dall’art. 2 lett. a) dello Statuto e prestazioni ordinarie quelle previste 
dallo stesso art. 2 lett. b). I mezzi costituiti dalle erogazioni e dai contributi all’art. 3 
del presente Statuto sono utilizzati sia per le prestazioni straordinarie che per quelle 
ordinarie. 

La concessione di prestazioni straordinarie è presa in esame dal Consiglio Direttivo 
di propria iniziativa, su segnalazione dei Soci o di terzi, oppure su istanza degli 
interessati, ed è decisa a semplice maggioranza con giudizio insindacabile. Il Consiglio 
può assumere, attraverso i suoi membri ed osservando cautela e discrezione ogni 
informazione utile ad una piena ed esatta valutazione dei casi da esaminare.

Art. 16 - Bilancio
L’esercizio finanziario del Fondo è annuale. Inizia il 1° gennaio di ogni anno e 
termina il successivo 31 dicembre.
Entro il 30 giugno di ogni anno deve essere predisposto dal Cassiere ed approvato 
dal Consiglio Direttivo il rendiconto dell’esercizio annuale con l’indicazione delle 
somme introitate e dei contributi erogati. Il rendiconto annuale viene conservato 
presso la Segreteria del Fondo ed i Soci ne possono prendere visione.

Art. 17 - Avanzi di gestione

Gli avanzi di gestione saranno destinati, come deliberato dal Consiglio Direttivo che 
approva il bilancio, per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse 
direttamente connesse o di quelle accessorie per natura a quelle statutarie in quanto 
integrative delle stesse.

È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché 
fondi, riserve o capitali durante la vita dell’associazione salvo che la destinazione 
o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre 
associazioni con finalità di cui all’art. 10 del D.Lgs 4 dicembre 1997 n. 460.
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Art. 18  - Scioglimento/Liquidazione del Fondo

In caso di scioglimento del Fondo per qualunque causa sussiste l’obbligo di devolvere 
il patrimonio in favore di altre associazioni con finalità analoghe o organizzazioni 
non lucrative o a fini di pubblica utilità individuate dal Consiglio Direttivo e sentito 
l’Organo di controllo di cui all’art. 3 comma 190 Legge 23-12-1996 n. 662 e salvo 
diversa destinazione imposta dalla legge.

Art. 19 - Rinvio

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le disposizioni di 
Legge.
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